
Comunicato n. 2 

 

FACCIAMO IL PUNTO DELLA SITUAZIONE… 

 
Cari colleghi delle Aree AeB 

Sono passate solo due settimane dalla nascita del Movimento A e B a livello Nazionale 
nella quale chiedevamo di scriversi alla casella di posta movimento.aeb@libero.it per 
dare la propria adesione, rilasciando la propria email personale e n. di cellulare. 

Il risultato è stato impressionante, sono pervenute adesioni da tutta Italia, molti colleghi 
ci ringraziano per questa iniziativa, altri fanno delle proposte su come organizzarci e altri 
su come utilizzare questa forza che sta crescendo. 

Molto importante è sottolineare, che sia chiaro a tutti, che questo Movimento NON è 
assolutamente legato ad alcun Sindacato, quindi possono aderire anche gli iscritti ai vari 
Sindacati. 

Il Movimento è autonomo e si esprime con un percorso condiviso finalizzato a 
evidenziare e risolvere le problematiche delle Aree A e B. 

Organizzazione Movimento 

Ora che abbiamo una mailing-list Nazionale, abbiamo smistato le adesioni dei colleghi 
per Regione. 

Il nostro intento è di individuare un referente per ogni: Regione, Provincia e Sede. 
Quindi chi è interessato può segnalarci il proprio nome.    

Questo vuol dire che il Referente Regionale avrà la possibilità di collaborare con i 
Referenti Provinciali e i Referenti di Sede sul proprio territorio, per far sì che ci sia 
un coordinamento di tutte le Regioni e che le nostre iniziative arrivino in tutte le Sedi 
d’Italia.   

Tutto questo per avere un filo diretto con i circa 6000 colleghi delle Aree A e B.    

Per dare un’ indicazione di come vogliamo coordinarci, abbiamo allegato una tabella 
excel che rappresenta la Regione ABRUZZO.   

Elenco proposte pervenute da tutta Italia 

1. Contattare tutti i colleghi, uno ad uno, per farli aderire al Movimento. 
  
2. Indire una petizione Nazionale con la firma di tutti i colleghi A e B e consegnarla al Presidente 

dell’Inps, al Direttore Generale e al Capo del Personale, per chiedere di rispettare queste categorie di 
lavoratori e di promuovere un percorso di riqualificazione tra le Aree, con l’impegno di mettere in 
campo una serie di iniziative a livello governativo per l’Area Unica. 

 
3. Organizzare una Manifestazione Nazionale delle Aree A e B, a Roma in DG.                                                   

Tutti credono che con il Movimento sarà possibile portare in DG migliaia di colleghi, dando voce così al 
malcontento generale, ma soprattutto dando un segnale forte all’Amministrazione e ai Sindacati. 

 
4. Concentrare le nostre forze avendo come obiettivo finale lo sblocco del CCNL (31.12.2013). Quando i 

Sindacati verranno convocati all’ARAN per discutere il rinnovo del Contratto, dovremo pretendere 
l’abolizione delle Aree A e B! 

5. Promuovere ricorsi unitari per mansioni superiori. 
 
6. Cancellazione dai Sindacati in massa, costringendoli finalmente ad una presa di posizione. 

 



 

Si raccomanda di contattare il più alto numero di colleghi delle Aree A e B 
pubblicizzando l’iniziativa della  nuova casella di posta del Movimento.                                
Per chi non ha una e-mail personale si può aderire anche con quella dell’Inps. 

Tutto si può ottenere basta volerlo… 

movimento.aeb@libero.it 
 

C O O R D I N I A M O C I !!!!! 
 

MOVIMENTO NAZIONALE DEI LAVORATORI DELLE AREE A E B 

 


